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La seduta comincia alle 9,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta dell' 1 1
marzo 1986 .

(È approvato).

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 13 marzo 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

TESTA: «Norme a favore della sterilizza-
zione» (3575) ;

PROVANTINI ed altri: «Istituzione del
Fondo regionale per l'attuazione della
legge-quadro per l 'artigianato» (3576) ;

FERRARI SILVESTRO ed ARMELLIN : «Esten -
sione della disciplina per la pubblicità de i
medicinali ai prodotti dietetici, di erbori-
steria, di cosmesi con azione medicamen-
tosa» (3577) ;

AMODEO ed altri: «Riconoscimento d i
ente morale con personalità giuridica de l
Collegio nazionale capitani di lungo cors o
e di macchina» (3579) ;

PERNICE ed altri : «Modifica agli articol i
8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41,
concernente l'Istituto centrale per le ri-
cerche scientifiche e tecnologiche appli-
cate alla pesca marittima» (3580) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. In data 13 marzo 1986 i l
Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti disegni di legge:

S. 1585 — «Modificazioni alla legge 2
agosto 1982, n. 527, recante norme per l a
produzione e la commercializzazion e
degli agri» (già approvato dalla XI Com-
missione della Camera e modificato d a
quella IX Commissione (2261-B);

S. 877 — «Nuove norme per la disci-
plina della costruzione e dell'esercizio di
linee elettriche aeree esterne» (approvato
da quella VIII Commissione) (3578) .

Saranno stampati e distribuiti .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VI Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha delibe-
rato di chiedere l'autorizzazione a riferir e
oralmente all'Assemblea sul seguente '
progetto di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
5 marzo 1986, n. 58, recante modifica-
zioni delle aliquote dell ' imposta di fabbri-
cazione su alcuni prodotti petroliferi»
(3554) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 10 marzo
1986, ha trasmesso, in adempimento a l
disposto dell'articolo 7 della legge 21

marzo 1968, n. 259, la determinazione e
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria dell'Ente partecipazioni e finanzia -
mento industria manifatturiera per l'eser-
cizio 1984 (doc. XV, n . 99/1984) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Svolgimento di un'interpellanza
e di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca: Interpellanza ed interrogazioni .
L'interpellanza è la seguente :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per cono-
scere

quali passi intenda svolgere il Governo
in sede interna ed internazionale in me-
rito ai fatti riportati dalla stampa su uno
sciopero della fame attuato nella pri-
gione-lager di Diyarbakair in Turchia da
parte di patrioti kurdi detenuti, sottopost i
alle più spietate torture, che ha già cau-
sato undici morti;

che cosa intenda fare il Governo ita-
liano per portare all'attenzione interna ed
internazionale la tragedia secolare del po-
polo kurdo suddiviso in vari stati (URSS ,
Iran, Iraq, Turchia, Siria, ecc .), vittima di
precisi interessi internazionali che at-
tuano contro questo nobile popolo un si-
stematico etnocidio ;

che cosa intenda fare il Governo per
investire del problema il Consiglio de l
Patto atlantico per impedire ad un regime
suo membro apertamente repressivo e in -
tollerante verso tutte le minoranze di con-
tinuare nella sua politica criminale e dan-
nosa per l'immagine stessa delle demo-
crazie occidentali sue alleate ;

che cosa intenda fare il Governo affin-
ché questa nuova e ben più tragica Maze
(Bobby Sands e altri nove nord-irlandes i
uccisi dal governo britannico nel 1981) sia
al più presto fermata .

(2-00284)
«TRAMARIN, DUJANY, MELIS, BENE- ,

DIKTER» .

L 'onorevole Tramarin ha facoltà d i
svolgerla .

ACHILLE TRAMARIN. Signor Presi -
dente, signor sottosegretario, unico col -
lega presente, sono passati ormai due
anni da quando ho presentato questa in-
terpellanza: allora ero preoccupato forte -
mente per gli esiti di uno sciopero dell a
fame attuato da detenuti, certamente po-
litici, che mi faceva venire alla mente l a
tragica protesta di Bobby Sands e di altr i
nove nordirlandesi nel carcere di Maze,
nel 1981 ; ebbene, in tutto questo tempo, il
problema kurdo non è affatto passato d i
attualità, questo è il tragico della situa-
zione che si è aggravata sempre di più.

Si dedica pochissima attenzione, da
parte della stampa italiana, al popolo
kurdo che purtroppo, dalla remota era
dei Medi (di cui alcuni gruppi attuali s i
dichiarano diretti discendenti), non ha
più avuto uno Stato libero ed indipen-
dente. Ripeto che, a molta stampa ita-
liana, i kurdi non interessano, anche per-
ché, nonostante i sospetti sull'assassinio
di Olof Palme (ma è più probabile che i n
Svezia, non sapendo dove cercare, stian o
accusando i gruppi etnici un po' a casac-
cio), questo popolo ha scelto di combat-
tere per i suoi diritti all'interno del Kur-
distan, e non ha invece scelto il tipo di
lotta, ben poco leale e coraggiosa, dei pa-
lestinesi !

A proposito di stampa, il riferiment o
può sembrare casuale ma non lo è molto :
il 1° marzo, il 220 congresso del Partit o
sardo d'azione ha tributato ai kurdi un
commosso e caloroso applauso ed un
giornale sardo di ieri si è occupato de l
popolo kurdo, in maniera abbastanza
esauriente e completa .
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Un altro dato importante spiega perch é
i kurdi siano esclusi dal grande giro della
stampa italiana ed anche dagli interessi
politici; se ne parla solo una volta
all 'anno, magari in occasione delle con -
danne a morte !

Purtroppo per i kurdi la loro patria è
suddivisa in ben 5 Stati: Turchia, Siria,
Iran, Iraq ed Unione Sovietica. E vi è
inoltre un'importante comunità kurda i n
Libano che, almeno un tempo, con la ga-
ranzia della presidenza cristiano-maro-
nita, ha goduto di notevole libertà politica
e culturale .

Proprio il coinvolgimento di così tant i
Stati e persino, appunto, dell 'Unione So-
vietica che, già alla fine della prima
guerra mondiale, si era gettata famelica -
mente, come è suo costume, su tutti gl i
Stati confinanti esausti per il lungo con-
flitto, ponendo in atto il suo principio d i
egemonismo mondiale, proprio questa si-
tuazione così confusa per il coinvolgi-
mento di troppi Stati ha ostacolato la cre-
azione di uno Stato kurdo . Perfino i trat-
tati internazionali vennero calpestati pur
di non dare una patria ai kurdi. E pensare
che di certi diritti dovrebbero pur godere,
visto che questo popolo indoeuropeo
abita la stessa terra da ben 4 mila anni . Fa
una certa impressione il manicheismo im-
perante dei partiti, che si stracciano l e
vesti per i palestinesi, mentre per milioni
di kurdi nessuno muove un dito .

Per inciso, è bene dire che proprio in
relazione al numero dei kurdi che vivon o
nei vari Stati si può capire in quali diffi-
coltà si dibatta questo popolo. Il rapporto
n. 23 del 1981 del Minority Rights Group,
dedicato ai kurdi, indica dei valori minimi
e dei massimi nelle presenze, è costretto a
fornire dei minimi e dei massimi . Ad
esempio, per l 'Unione Sovietica, viene
dato un minimo di 80 mila kurdi ed un
massimo di 300 mila (oggi si parla d i
circa mezzo milione) ; ed è significativo
che pure l'Unione Sovietica, lo Stato che
garantisce tutte le nazionalità e le mino-
ranze, menta sul numero esatto de i
kurdi .

Quindi, quando si parla di popolo
kurdo, si oscilla tra un minimo di circa 7

milioni di persone ed un massimo di 16,
forse 18 milioni. Sono talmente reietti e
perseguitati, che non ci è dato di cono-
scere esattamente neppure il loro nu-
mero!

Lo scopo di questa interpellanza, fir-
mata significativamente dall'onorevole
Dujany, del Movimento dei democratic i
popolari della Valle d'Aosta, dall'onore-
vole Benedikter, della Siidtiroler Vol-
kspartei, dall 'onorevole Mario Melis, del
partito sardo d'Azione, attuale presidente
della regione Sardegna, era di sottoli-
neare la nostra solidarietà, quali rappre-
sentanti di gruppi etnico-linguistici dello
Stato italiano, ed anche quello di presen-
tare la nostra denuncia per il disinteress e
da parte del Governo italiano nei con-
fronti del popolo kurdo, considerat o
forse troppo lontano e privo di interesse
strategico e, perciò, ingiustamente la-
sciato in disparte .

Se il Governo italiano non si è mai occu -
pato dei kurdi è ora che lo faccia anche
perché siamo direttamente coinvolti ne l
problema, in quanto la Turchia fa part e
della NATO insieme all'Italia e non è tol-
lerabile che all 'interno dell'Alleanza si
permetta il genocidio sistematico di un
popolo senza che nessuno muova un dito ,
almeno per protestare .

Come si può tollerare che la Turchia
svolga quasi ogni anno dei maxi-processi
contro gli esponenti del PKK (Partito
kurdo dei lavoratori) e pratichi, almeno
dal 1978, la più spietata tortura nel car-
cere militare di Diyarbakir, continuando ,
poi, ad essere considerata un alleato si -
curo e fedele di Stati che si considerano
democratici e tolleranti.

Ecco perché attribuisco all'Italia la sua
parte di responsabilità morale nell 'etno-
cidio del popolo kurdo.

Concludendo vorrei citare alcune prese
di posizione ufficiali dello Stato turco ch e
danno la misura del cinismo e della spie-
tatezza repressiva verso i kurdi . Secondo
la Turchia i kurdi non sono altro ch e
«turchi delle montagne». Nel 1925 una
rivolta popolare è conosciuta, nei testi di
storia turca, come «rivolta d'oriente» . Nel
maggio del 1971 il primo ministro turco
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Nihat Erim disse di non accettare altri
popoli in Turchia se non quello turco : «in
Turchia vi è una sola nazione, tutti i cit-
tadini che vivono al suo interno devono
convincersi di essere turchi». Erim ha ad-
dirittura negato l'esistenza della lingua
kurda, che per lui è una mescolanza di
persiano, di turco e di arabo con appen a
tremila parole complete kurde . In genere
una lingua base è formata da circa tre -
cento parole, per cui tremila parole com-
plete mi sembrano più che sufficienti pe r
definire una lingua ; ecco anche in questo
particolare tutta la misura della crudelt à
mentale del governo turco verso i kurdi.

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario ha facoltà di rispondere .

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la tutela dei diritti
dell'uomo è ben presente all'attenzione
del Governo che ne segue, in questo come
in altri paesi, la complessa problematica
in ogni competente sede internazionale .
L 'attenzione del Governo si riferisce natu-
ralmente ai diritti dell 'uomo, mentre il
problema delle minoranze kurde non ri-
guarda solo la Turchia per cui bisogne-
rebbe allargare il discorso al destino di
questo popolo e non mi sembra ch e
questo rientri nella materia dei diritt i
dell'uomo.

Sul piano bilaterale specifico, per
quanto concerne la Turchia e con partico-
lare riguardo ai fatti ricordati nell ' inter-
pellanza, si deve ricordare che nei con -
fronti della Turchia non si è mancato d i
formulare, in differenti occasioni, la no-
stra costante preoccupazione per quegl i
atti e quelle pratiche lesive degli irrinun-
ciabili diritti della persona umana e dell a
sua dignità. Tali valutazioni sono state
espresse nell'ambito di contatti diploma-
tici e di governo, nel corso dei quali è
stato segnalato ad Ankara l 'auspicio del
Governo italiano per una concreta ed effi-
cace tutela dei diritti fondamentali in
Turchia, ivi compresi quelli dei rapport i
con le minoranze .

Recentemente abbiamo potuto consta -
tare alcuni passi positivi compiuti da l
nuovo governo turco costituito, come è
noto, dopo le elezioni politiche dell'au-
tunno 1983 . Un processo relativo ma sen-
sibile di democratizzazione, che pure in
un paese come la Turchia si avvia con
difficoltà, ha però trovato espressione, a
partire dal 1984, nella graduale abroga-
zione della legge marziale . Un segno di
apprezzamento per tali sviluppi era stat o
espresso anche dal Consiglio d'Europa
con la riammissione dei delegati del Par -
lamento turco all'Assemblea parlamen-
tare, nell 'aprile del 1985. A partire dal 1 9
marzo corrente, la legge marziale do-
vrebbe rimanere in vigore soltanto in 5
province turche su 67. Sviluppi positivi s i
attendono nel settore carcerario in vista
di un provvedimento di parziale clemenza
a favore dei detenuti .

Circa le pratiche lesive dei diritt i
umani, segnatamente la tortura, è da rile-
vare che provvedimenti atti a sradicare i n
Turchia tali prassi dovrebbero essere
adottati, sia alla luce degli impegni as-
sunti da quel paese in sede europea, nel
quadro del compimento amichevole della
denuncia presentata da Francia, Dani-
marca, Norvegia, Olanda e Svezia per l a
violazione da parte turca della Conven-
zione europea dei diritti dell 'uomo, sia
alla luce dei risultati dell'inchiesta con -
dotta, nel mese di novembre ultim o
scorso, da una commissione del Parla -
mento turco .

Su linee di incoraggiamento ad una
sempre maggiore apertura . democratica
ci siamo chiaramente espressi e ci espri-
meremo, avendo come riferimento l'esi-
genza di una più concreta tutela dei diritt i
dell 'uomo e delle sue libertà fondamen-
tali . Si osserva, relativamente all'altro
punto dell'interpellanza, che il Consigli o
atlantico non ha alcuna competenza s u
una materia che rimane per tale organiz-
zazione un problema interno di un paes e
membro.

PRESIDENTE. L'onorevole Tramari n
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.
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ACHILLE TRAMARIN. Signor Presi -
dente, non posso essere assolutamente
soddisfatto. Dopo il 1983 è cambiato qual -
cosa? Non credo proprio . L ' interpellanza
si rifaceva a fatti del 1984 ; a quanto mi
risulta, il 20 aprile 1984 dieci kurdi son o
stati condannati all'impiccagione nell 'am-
bito di un processo in cui erano colpevol i
303 imputati. Il mese prima erano mort i
di fame in un digiuno undici detenut i
kurdi e altre decine erano in grave peri -
colo di vita .

Vi è stata poi la notizia, del febbraio di
quest'anno, relativa a 23 condanne a
morte, sempre in un processo contro 479
imputati, con decine e decine di ergastol i
comminati . Devo quindi continuare ad in -
sistere nel dire che il problema della mi-
noranza kurda, nell 'ambito delle alleanze
della Turchia, non può essere assoluta -
mente considerato un problema interno
turco. È per questo che non mi dichiaro
pienamente soddisfatto .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Tedeschi e Portatadino, ai
ministri degli affari esteri e per il coordi-
namento delle iniziative per la ricerc a
scientifica e tecnologica, «per sapere —

premesso che come primo effetto de l
fallimento del vertice di Atene, sembra si
sia arenato anche il progetto ESPRIT per
l'informatica europea ;

considerato il ritardo europeo ed ita-
liano in questo settore rispetto agli Stati
Uniti ed al Giappone e tenendo conto
dell 'importanza che tecnologie avanzate
ed informatica assumono nella societ à
contemporanea ;

data ancora la velocità con la quale il
settore evolve, velocità che non è compa-
tibile con tatticismi e ritardi —:

quali iniziative politiche intendono
promuovere per riprendere con rapidità
il cammino del progetto che apre uno
squarcio di novità sul cammino dell a
CEE;

se non ritengano necessario interes-
sare il Governo nella sua collegialità s u
una questione di così vitale importanza

per il nostro futuro, anche per esaminar e
eventuali iniziative alternative» (3-
00492) .

L'onorevole sottosegretario ha facoltà
di rispondere.

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . La partecipazione ita-
liana al programma ESPRIT, di cu i
l 'anno scorso è stata approvata una prima
fase «pilota», è curata collegialmente dal
Ministero per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo -
gica, dal Ministero degli affari esteri, dal
Ministero dell'industria e da quello delle
partecipazioni statali .

Il nostro Governo ha sempre attribuito
la massima importanza a questo pro-
gramma. Riteniamo infatti che la strada
della collaborazione sia l'unica via ch e
permetta all 'Italia ed ai nostri partner co-
munitari, se non di cancellare, almeno di
ridurre quel divario che esiste tra l'Eu-
ropa, da un lato, ed USA e Giappone ,
dall'altro, nel settore dell'informatica .
Posso aggiungere che il felice success o
questa notte della missione Giotto ne è un
esempio positivo .

Consideriamo proprio l'ESPRIT un a
prova della volontà dei governi della CE E
di favorire lo sviluppo di una «tecnologia
europea», la cui inadeguatezza di front e
alle sfide mondiali è ormai avvertita in un
numero sempre crescente di settori .

Dopo il vertice di Atene non si è verifi-
cato alcun rallentamento nella realizza-
zione di ESPRIT, nonostante che alcun i
timori fossero stati espressi in proposito .
Al contrario, il progetto si è rivelato un
successo, particolarmente per quanto ri-
guarda la promozione di una coopera-
zione europea nel campo delle tecnologi e
dell'informazione.

A tale conclusione è giunta anche la
Commissione della CEE, che nel di-
cembre ultimo scorso ha pubblicato l a
valutazione dei risultati iniziali del pro-
gramma scritto, compiuta dall 'ESPRIT
Review Board.

Secondo la Commissione, la coopera-
zione nell 'ambito di ESPRIT ha consen-
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tito di avviare progetti di ricerca ambi-
ziosi e di ampia portata, accrescendo l'ef-
ficacia della ricerca come conseguenza
della ripartizione del lavoro fra i diversi
partner.

Alcuni dati sono sufficienti a documen-
tare la portata del successo di ESPRIT :
nel 1985 sono stati presentati 389 progetti
di ricerca da parte di 316 imprese, 121

università e 70 centri di ricerca; i circa
300 ricercatori occupati a tempo pieno
alla fine del 1984 sono saliti a 1 .500 nel
corso del 1985 e dovrebbero diventare
2.000 entro il 1986 .

ESPRIT ha altresì consentito a nume-
rose aziende e piccole università di svol-
gere programmi di ricerca che altriment i
sarebbero stati di difficile realizzazione . I
positivi risultati finora conseguiti indu-
cono, dunque, a ritenere che anche in
futuro ESPRIT continuerà a porsi come
punto di riferimento per la ricerca pre-
competitiva europea nel settore delle tec-
nologie dell'informazione .

Occorre tuttavia evitare che fra il com-
pletamento operativo della prima fase —
per il quale si è già riusciti ad utilizzar e
tutti i fondi previsti — e il lancio dell a
fase successiva, vi sia un intervallo che
diminuirebbe il potenziale di impatto di
ESPRIT.

PRESIDENTE . L'onorevole Portata-
dino ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per l'interrogazione Tedeschi 3-
00492, di cui è cofirmatario .

COSTANTE PORTATADINO . Signor Presi -
dente, la mia soddisfazione è solo par-
ziale, perché non possiamo dimenticare
l'intempestività della risposta del Go-
verno rispetto alla data di presentazion e
dell'interrogazione, che aveva un partico-
lare significato nel momento immediata -
mente successivo al vertice di Atene .

Per altro verso possiamo prendere att o
con soddisfazione dei progressi qui ricor-
dati dal sottosegretario Corti, nonché
dell'impegno espresso dal Governo di evi -
tare qualsiasi rallentamento nel pas-
saggio tra la prima e la seconda fase.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell 'onorevole Del Donno, ai ministr i
degli affari esteri e della marina mercan-
tile, «per sapere

1) a che punto sono le trattative fr a
l 'Italia e la Iugoslavia per il rinnovo degl i
accordi di pesca scaduti da tempo;

2)quali iniziative s'intendono assumer e
onde impedire il ripetersi, sempre più fre-
quente, di sequestri di motopescherecc i
italiani da parte delle autorità iugoslave, l e
quali, con recente nota al nostro Governo,
preannunziano misure sempre più severe
nei confronti delle nostre imbarcazioni da
pesca» (3-00705) .

L 'onorevole sottosegretario ha facolt à
di rispondere .

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stat o
per gli affari esteri. La definizione di un
nuovo rapporto fra l'Italia e la Iugoslavia
nel settore dell'economia ittica, in sostitu-
zione del regime previsto dall'accordo de l
1973, scaduto definitivamente nel 1980 e
non più rinnovabile stante la competenza
assunta dalla Comunità economica eu-
ropea in materia di accordi di pesca, è
stato oggetto di vari incontri fra le dele-
gazioni dei due paesi, al termine dei qual i
è stato concordato un programma di coo-
perazione articolato nei seguenti termini :
collàborazione tra istituti dei due paesi
specializzati in biologia marina, per la
valutazione e preservazione del patri-
monio ittico del l 'Adriatico; costituzione di
società miste di diritto italiano fra opera -
tori dei due paesi, alle cui imbarcazioni le
autorità iugoslave si impegnano a confe-
rire, per un certo numero di anni, per-
messi di pesca in determinate zone dell e
acque territoriali iugoslave; fornitura a
titolo gratuito di alcuni pescherecci ,
quale contributo dell 'Italia allo sviluppo
dell'economia ittica iugoslava; organizza-
zione di corsi di perfezionamento profes-
sionale per il trasferimento delle tecno-
logie necessarie per l'impiego delle sud -
dette imbarcazioni; cooperazione a lung o
termine fra le marinerie dei due paesi ,
tramite investimenti nelle organizzazioni
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di pesca iugoslave, che darebbero vita a
formule associative di diritto iugoslavo .

Tale programma di cooperazione rap-
presenta un soddisfacente contempera -
mento fra le esigenze dei nostri pescatori ,
da secoli avvezzi ad esercitare la loro atti -
vità in determinate zone dell'Adriatico, e
il legittimo intendimento delle autorità
iugoslave di inquadrare tale attività i n
una forma di gestione comune, che ponga
le basi per lo sviluppo della loro marine -
ria. L'operatività dell 'intero programma
è, comunque, subordinata alla costitu-
zione e al funzionamento delle società
miste, aspetto che rientra esclusivament e
nella sfera della contrattazione fra gli
operatori interessati.

Concluse nel marzo 1984, tali intese ,
nonostante le vantaggiose condizioni per
la controparte, non hanno avuto sinora
pratica attuazione da parte iugoslava, im-
pegnata in discussioni al proprio interno
tra le varie repubbliche interessate .

Recentemente gli iugoslavi ci hanno
fatto sapere di essere pronti ad organiz-
zare entro i prossimi mesi una riunione
tra esperti dei due paesi per la definizione
dello statuto delle società miste, nonché
un incontro a livello governativo per i l
riesame di alcuni punti dell ' intesa.

Per quanto concerne, infine, il pro-
blema dei pescherecci, esso è oggetto d i
ogni attenzione da parte del Governo . Da
ultimo, e a seguito di un incontro che il
presidente del consiglio esecutivo dell a
repubblica di Croazia ha avuto lo scorso
22 gennaio con il sottosegretario per gl i
affari esteri onorevole Fioret, si è svolta a
Zagabria il 6 marzo una riunione d i
esperti italiani e croati, con riferiment o
ad una proposta dello stesso presidente
della Croazia concernente la restituzione
dei pescherecci dietro pagamento di una
somma a titolo forfettario .

Da questa riunione sono emersi alcun i
elementi positivi . In particolare, è stato
acquisito il principio della possibilità d i
una restituzione dei pescherecci ai lor o
proprietari, soprassedendo alla vendita
all'asta. Non sarebbero dovute altre
somme oltre agli importi concordati da
versare a titolo forfettario . Le valutazioni

del nostro esperto sulle valutazioni di
mercato dei pescherecci sono state rico-
nosciute esatte, sia pure con riferimento
ai prezzi dell 'usato sul mercato italiano ( e
non su quello iugoslavo, dove sono più
elevati) .

In una prossima riunione verrann o
concordate le somme da pagare per ogni
singolo peschereccio .

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi-
dente, colleghi, onorevole sottosegretario ,
è veramente lacrimevole quanto ha detto
il sottosegretario, perché è un atto di ac-
cusa forte, incisivo, documentato di
quella che è la politica italiana, incapac e
di elevarsi a qualsiasi livello internazio-
nale e incapace di difendere i diritti dei
cittadini italiani .

Da molto tempo, vorrei dire dalla fine
della guerra, il popolo italiano ha fatto ,
con tutti i popoli che si affacciano sul
Mediterraneo e sull 'Adriatico, una poli-
tica di completo cedimento. Vorrei espri-
mermi con le parole del Carducci, il quale
affermava che «il popolo italiano, diven-
tato schiavo, chiese mercé dell'alta stirpe
e della gloria di Roma ai barbari» .

La storia si ripete : il popolo italiano
non fa altro che inchinarsi, non fa altro
che promettere, non fa altro che pagare ,
quasi avesse compiuto qualche misfatto e
dovesse porvi riparo. Ha detto bene, si-
gnor sottosegretario : non c'è stata sempre
da parte italiana la volontà di collabora-
zione, ma tale collaborazione non è pas-
sata mai dall 'astratto al concreto. Colla-
borazione mai, prepotenza sempre !

Inoltre, il Governo italiano, con quell a
elasticità che sarebbe stato bene usare in
altre forme e in altri modi, ha promess o
(sono sempre parole sue, signor sottose-
gretario) forniture gratuite di pescherecc i
alla Iugoslavia, quasi che non bastasser o
tutti quelli che ha depredato tranquilla -
mente e serenamente, trovandosi d i
fronte ad uno Stato umbratile, incapace
di far valere qualsiasi diritto . E adesso, il
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Governo italiano parla ancora generosa -
mente di fornitura gratuita di pescherecc i
alla Iugoslavia, invece di pensare alla re-
stituzione dei pescherecci a coloro a i
quali sono stati pirateggiati, che hann o
bisogno del pane quotidiano, del lavoro
quotidiano, non dell 'attesa di un Governo
che per anni discute e mai riesce ad at-
tuare qualcosa .

Ora mi si dice che da parte del Govern o
italiano c'è il legittimo (bellissimo agget-
tivo!), umano, sacrosanto intendimento d i
porre in atto società miste di collabora-
zione. Nelle interrogazioni che seguono
alla mia si parla di collaborazione; ma a
tale collaborazione il popolo iugoslavo
viene meno continuamente, con una
grande faccia tosta, quasi che non esi-
stesse un dovere d'onore . Pacta sunt ser-.
vanda, diceva Hobbes. . . Ma da qualche
tempo in qua, con un popolo incapace d i
reagire e di difendere anche i legittim i
diritti, è facile cambiare politica dall a
sera alla mattina . Mentre noi ci aspet-
tiamo di ritrovarci di fronte ad un diritto
non espresso semplicemente dalla cart a
ma difeso da tutto il popolo, ci troviamo
in preda alla pirateria più spietata .

Qualcuno ha detto che sequestrano i
pescherecci italiani perché hanno bi-
sogno di soldi da parte del Governo ita-
liano. E questo, naturalmente, mette a
tacere tutto e paga il riscatto per quest i
atti di pirateria. Siamo veramente a
forme impensabili di cedimento! Tacito
direbbe : tam infesta virtutibus tempora . . .

Abbiamo conosciuto che cosa vuoi dir e
il diritto ed oggi dobbiamo vederlo umi-
liato in mille modi ed in mille forme . Non
aspettiamo mai, onorevole sottosegreta-
rio, né collaborazione, né un atto di resi-
piscenza dal Governo italiano che vuoi
difendere i pescherecci pagando ancora .
L'ipotesi, ha detto il sottosegretario, è
quella di riscattare i pescherecci con un
esborso di moneta che, naturalmente, no n
è dello Stato ma del popolo italiano . E
quest'ultimo prima si vede pirateggiato ,
poi si vede umiliato ed offeso, dovendo
pagare il riscatto per ciò che era suo .

PRESIDENTE. Passiamo alle seguenti

interrogazioni che, vertendo sullo stesso
argomento, saranno svolte congiunta -
mente:

Del Donno, al Governo, «per conoscer e
il parere e l'atteggiamento del Governo
sul caso Sakharov e quali passi in merit o
sono stati effettuati dall'Europarlamento
presso il Governo sovietico» (3-00996) ;

Portatadino, Piccoli, Patuelli, Preti ,
Franchi Roberto, Contu, Gioia, Grippo ,
Foti, Napoli, Zaniboni, Garavaglia, Sart i
Adolfo, Casini Carlo, Foschi, Bonetti ,
Russo Raffaele, Bonferroni, Ferrari Silve-
stro, Russo Ferdinando, Sangalli, Sinesio ,
Silvestri, Mora, Cuojati, Usellini, Garoc-
chio, La Russa, Zuech, Ghinami, Zolla ,
Zarro e Briccola, al Presidente del Consi-
glio dei ministri, «per conoscere : il pen-
siero del Governo e gli interventi da esso
intrapresi o programmati, in merito a l
caso Sakharov, tenendo conto che le ul-
time, impressionanti notizie relative all a
persecuzione subita dal fisico russo, da
oltre sei anni, configurano gravissime vio-
lazioni, da parte del Governo sovietico ,
della Carta dei diritti dell'uomo e dell 'Atto
finale della Conferenza di Helsinki ;

la valutazione del Governo sulla pro-
posta sudafricana di «scambio» tra Sak-
harov e Mandela, che agli interrogant i
appare incongrua, in quanto Sakharov
desidera soprattutto vivere in libertà ne l
suo paese, senza essere costretto ad emi-
grare ;

infine, se le presenti preoccupazioni,
condivise dalla grande maggioranza del
popolo italiano, saranno espresse al Go-
verno sovietico in occasione della prepa-
razione della prevista visita in Italia de l
leader sovietico Gorbaciov» (3-02484) .

L 'onorevole rappresentante del Go-
verno ha facoltà di rispondere.

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Da parte del Govern o
italiano, in piena coerenza con la linea d a
sempre perseguita, di totale impegno pe r
la difesa dei diritti dell 'uomo e per l'ap-
plicazione integrale delle disposizioni
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dell 'atto finale di Helsinki, non si è trala-
sciata occasione per sollevare nei con -
fronti degli interlocutori sovietici il cas o
di Andrei Sakharov, in ogni circostanza
che rendesse possibile il concreto svolgi -
mento di questa azione . Tale impegno si è
inoltre coerentemente esplicato anch e
nelle sedi multilaterali cui è adibito l o
svolgimento dei seguiti del processo
CSCE di Helsinki attinenti alla suddett a
tutela dei diritti umani .

E intenzione del Governo perseverar e
su questa strada, quali che possano essere
gli atteggiamenti di limitata ricettività fi-
nora opposti dalla controparte . Per altro ,
l 'autorizzazione recentemente concess a
dalle autorità sovietiche alla consorte d i
Andrei Sakharov, Elena Bonner, di espa-
triare temporaneamente dall 'URSS per
recarsi negli Stati Uniti facendo tappa i n
Italia al fine di sottoporsi a cure mediche ,
può indicare che si sta facendo strada
una più accentuata sensibilità presso le
autorità societiche per le condizioni di
Andrei Sakharov e dei membri della sua
famiglia.

Se a tale eventuale modifica ha senza
dubbio potuto contribuire l ' incessante
opera di sollecitazione svolta da parte no-
stra, giova rilevare che una nuova modu-
lazione del contesto attinente alla tratta-
zione dei casi umanitari sembra essere
stata introdotta altresì dalle intese sovie-
tico-americane del 21 novembre 1985 a
Ginevra, le quali sottolineano l'impor-
tanza di risolvere questi casi umanitari in
spirito di cooperazione tra le parti .

Le più recenti dichiarazioni in merito a l
caso Sakharov del segretario generale de l
PCUS hanno confermato che la situazion e
di Sakharov e la sua salute non presen-
tano alcuna condizione di eccezionalità . I l
trattamento al quale è attualmente sotto -
posto lo stesso Sakharov deriva dall'aver
egli commesso «azioni illegali» con l e
«conseguenze previste dalla legislazion e
sovietica» .

Inoltre in quanto «detentore di segret i
di Stato» di particolare importanza Sak-
harov non può essere autorizzato a la -
sciare l'URSS.

È per altro vivo auspicio del Governo

italiano che il caso Sakharov possa tro-
vare una soluzione rispondente alle aspet -
tative di vasti settori dell'opinione pub-
blica democratica del nostro e di altri
paesi, ed è intenzione procedere, com e
per il passato, nell'esercizio di . una di-
screta, ma ferma, opera di sollecitazion e
all'adempimento degli impegni assunt i
nell 'ambito della tematica dei diritti
dell 'uomo, in ogni opportuna sede nego-
ziale e di contatto verso l ' interlocutor e
sovietico .

Per quanto riguarda infine il Parla -
mento europeo, una risoluzione tendente
ad ottenere per i coniugi Sakharov l'auto-
rizzazione di lasciare l'URSS è stata ap-
provata dall'Assemblea di Strasburgo fi n
dal 24 maggio 1984 . Da ricordare anche
la dichiarazione approvata dal comitato
dei ministri dei 21 paesi del Consiglio
d'Europa, sempre il 24 maggio 1984 .

Una risoluzione del Parlamento eu-
ropeo del 13 dicembre 1985 ha inoltre
approvato l'istituzione di un «premio Sak-
harov» per la libertà dello spirito, da con -
ferire annualmente a uno studio o a
un 'opera che verta su uno dei seguent i
temi: lo sviluppo delle relazioni Est-Ovest
in funzione dell'atto finale di Helsinki, in
particolare per quanto riguarda il terz o
«paniere», cioè quello della cooperazion e
nei settori umanitari; la salvaguardia
della libertà di indagine scientifica ; la di -
fesa dei diritti dell'uomo e il rispetto de l
diritto internazionale; la prassi dei go-
verni in relazione ai principi sanciti dall e
costituzioni.

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole sotto-
segretario, per me è stata una cosa dolc e
e, vorrei dire, anche rassicurante ascol-
tare il sottosegretario sottolineare l'im-
pegno del Governo italiano per una coe-
rente difesa del diritto dell'uomo.

Naturalmente, vi sono principi formali
che non hanno bisogno di tradursi in pra -
tica e vi sono invece leggi a contenuto
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reale che non hanno attualità se non ven-
gono realizzate. Ci siamo fermati
nell'astratto! Ma diamo pure atto al sotto -
segretario di una proposizione che vogli o
ripetere. Il sottosegretario ha detto che
Sakharov è colpevole, ovviamente se-
condo il codice penale russo, di alcuni atti
di insubordinazione . Ha dimenticato lei ,
signor sottosegretario, l 'episodio di Anti-
gone la quale ad un certo momento ,
contro la prepotenza del tiranno, ha riva-
lutato i diritti dell'uomo? È vero che ogni
popolo si regola come crede ed io non lo
nego altamente. Ogni popolo ha le sue
leggi e chi le contraddice o si pone contr o
di esse non è degno, si mette nella colpa . . .
Lei sa bene, però, che esiste un diritt o
umano che bisogna rispettare ed è questo
diritto umano, nell'eternità della sua es-
senza, che noi rivendichiamo a Dio, è
questo diritto umano che dobbiamo riven-
dicare !

In tal senso la voce di Sakharov è l a
voce del genere umano. Non è più un
uomo che parla, ma nell'uomo parla l a
coscienza umana. È questa la ragione per
la quale avremmo voluto che il Govern o
italiano non soltanto, come ha detto il sot -
tosegretario, «si propone e così via . . .», ma
avesse già concretamente agito per difen-
dere i diritti dell'uomo .

E poiché il ministro degli esteri è l'ono-
revole Andreotti, vorrei ripetere a lui la
parola di San Paolo: Et ad haec, quis ta m
idoneus? A queste cose, a questi patteggia -
menti, a questa opera di persuasione, od
anche a questa opera di rivendicazion e
del diritto umano, chi è così idoneo com e
l'onorevole Andreotti, capace di tant e
cose, capace di tante mutazioni e capac e
anche di far valere il diritto?

Mi si obietterà, naturalmente, che il po-
polo italiano, come ogni popolo, ha un a
sua missione, una sua quantità e qualità ,
una sua importanza. Una volta la carica
dava importanza all'uomo e lo elevava a l
di sopra del volgo profano, come direbbe
Orazio. Oggi, invece, è l'uomo che dà di-
gnità e consistenza alla carica . E pa-
reva. .

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stato

per gli affari esteri . Purtroppo non posso
parlare, non ho il diritto di rispondere . E
lei è un oratore così fluente, che non h o
neanche la possibilità di interromperla .

OLINDO DEL DONNO. No, no, grazie . . .

BRUNO CORTI, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. «E colpa di Sakharov»,
l'ho detto tra virgolette! Sono le dichiara -
zioni del governo russo, non quelle de l
Governo italiano .

OLINDO DEL DONNO . Convengo con lei ,
onorevole sottosegretario, ma ho già ri-
cordato che vi è un dirittto naturale e d
uno positivo. Secondo il diritto positivo
russo Sakharov è colpevole, ma ho ag-
giunto che quel diritto rivendicato è una
voce di libertà, la voce eterna del diritt o
umano che si pone contro il diritto posi-
tivo, richiamando Antigone dall 'anima di
luce, come direbbe Sofocle. Però, onore-
vole sottosegretario, come lei stesso h a
già detto, la voce di Sakharov si è alzata ,
ha combattuto, combatte e soffre in di -
fesa dei diritti dell 'uomo. Qui scompare
l 'entità individuale di Sakharov e rien-
triamo nella tragedia, nel dramma dell a
storia, dell 'uomo che difende il suo di-
ritto, anche contro Io Stato .

Non ci potrebbero essere leggi positive
contrastanti il diritto naturale . Lei mi
dirà che questa è ingenuità. È giusto . Pre -
vale il diritto positivo, però in un diritto
positivo che corrisponde ad un 'anima ra-
zionale, al diritto delle genti ed al dirittt o
naturale, sarebbe stato bello e dignitos o
un determinato atteggiamento da parte
nostra, anche se il popolo italiano è cer-
tamente piccolo di fronte ai 22 milioni d i
chilometri quadrati della Russia . È un
fazzoletto. Ricordo quanto mi disse una
maestra in Russia: che cosa siete voi di
fronte a noi? Mi fece vedere l'atlante e l e
proporzioni tra la Russia e l'Italia. Il no-
stro paese era un puntino, ma poi, come
racconta Fedro, a volte è il topo che liber a
il leone impigliato nella rete . Vi sono re-
altà che non si misurano quantitativa -
mente, bensì qualitativamente e, second o
me, il ministro Andreotti era adatto ad
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esprimere non tanto la sua voce bensì ,
attraverso essa, la posizione del popolo
italiano, per rivendicare quel diritto che
non è nato oggi, che nacque con Roma e d
ha segnato la civiltà dei popoli. Come di-
ceva uno scrittore americano, la civilt à
dei popoli si misura dal contatto che
hanno avuto con il diritto eterno di
Roma.

PRESIDENTE. L'onorevole Portata-
dino ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

COSTANTE PORTATADINO. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, anche in questo
caso debbo dichiararmi parzialment e
soddisfatto. Le ragioni, però, sono, di-
ciamo, invertite rispetto alla precedente
interrogazione.

E molto da apprezzare, infatti, la solle-
citudine con cui il Governo ha risposto ;
una sollecitudine direi molto maggior e
della attenzione che il Parlamento ha ri-
servato a questo tema, dal momento ch e
vi sono solo due interrogazioni sul caso
Sakharov. Per altro, quella per la qual e
sono ora chiamato a dichiarare la mia
soddisfazione o insoddisfazione reca la
firma di autorevoli rappresentanti del
mio partito, quella del presidente Piccoli,
del vicesegretario del partito liberale Pa-
tuelli e quelle di autorevoli rappresen-
tanti del partito socialdemocratico, come
il presidente Preti . Dobbiamo, però, con-
statare con amarezza e sorpresa l'assenza
in questo dibattito della voce di altri par-
titi particolarmente significativi.

Per quanto riguarda, invece, il conte-
nuto della risposta, vi sono alcune pun-
tualizzazioni che occorre fare, oltre a
constatare come su una parte degli inter -
rogativi posti il Governo abbia ritenuto di
non dover rispondere .

Giustamente il sottosegretario Corti ,
interrompendo poco fa il collega Del
Donno, ha affermato che il pensiero del
segretario Gorbaciov è stato riferito tr a
virgolette . Si tratterebbe di azioni illegali
compiute da Sakharov con le conse-
guenze previste dalla legislazione sovie-

tica. Mi rendo conto di come il Govern o
non possa entrare nel merito e non poss a
giudicare . Noi, però, possiamo farlo .
Consentitemi allora di ricordare come l a
situazione di Sakharov sia antigiuridica .
Vorrei molto brevemente riportare al -
cune parole dello stesso Sakharov che l o
dimostrano, tratte da una lettera assa i
impressionante, a mio parere, risalente
al lontano 1981 . Sappiamo, però, da altre
lettere pubblicate successivamente e d i
recente, non molti giorni or sono anche
sulla stampa italiana, che la situazione
non è migliorata, bensì peggiorata .

Afferma Sakharov: «Dal momento in
cui sono stato ghermito e portato alla pro-
curatura, il 22 gennaio 1980, vivo a Gork i
agli arresti . Un posto di polizia funziona
giorno e notte davanti alla porta dell'ap-
partamento. Non si può chiamare arresto
domiciliare, perché non sono al mio do-
micilio, e nemmeno confino, perché i con-
finanti non hanno polizia alla porta, né
sono limitati nei loro contatti con chi ar-
riva per visitarli, mentre al di fuori di mi a
moglie nessuno può avvicinarmi . A
tutt 'oggi nessuna istituzione ufficiale si è
assunta la responsabilità per le misure
illegali a me applicate e per il regime cu i
sono sottoposto . Secondo la Costituzione
sovietica, nessuno può essere punito se
non dopo un processo; qualsiasi condan-
nato ha diritto alla Cassazione, al ricors o
contro le azioni delle persone ufficiali e
una di queste è se non altro responsabil e
della vita di un condannato . Io sono privo
di questi diritti e di fatto mi trovo ad
essere un fuorilegge, un ostaggio in man o
di non so chi ; il fatto che agenti del KGB
si introducano nel mio appartamento —
sottolineo — di nascosto dai poliziott i
rappresenta non solo una grave viola-
zione dei diritti ma un reale pericolo pe r
la mia vita».

La situazione non è mutata perché no n
è stato celebrato alcun processo e sap -
-piamo che Sakharov non è stato sotto -
posto ad imputazione alcuna e non è stat o
oggetto di alcuna condanna . Tutto ciò si-
gnifica che dobbiamo avviare un dibattit o
politico, di cui questa forse è solo la
prima voce, significa che il Governo so-
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vietico non teme l'espatrio dello scien-
ziato Sakharov detentore di segreti nu-
cleari (espatrio che peraltro sarebbe da
configurarsi come un reale esilio e per -
tanto la nostra tesi politica non è quella d i
favorire questo esilio) . Il Governo sovie-
tico teme la libera attività del cittadin o
Sakharov sul territorio del suo paese a
favore del rispetto dei diritti dell'uomo e
della pace .

La violazione dell'atto finale della Con-
ferenza di Helsinki è, quindi, particolar-
mente patente e grave nel caso di un cit-
tadino insignito del premio Nobel per la
pace e quindi va al di là di quello che pu ò
essere il cosiddetto caso umanitario, in
quanto si tratta di un reale caso poli-
tico .

Constatando peraltro che il Governo
non ha ritenuto di poter rispondere agl i
interrogativi posti dal secondo e terzo
comma della mia interrogazione, an-
nuncio fin d'ora la ripresentazione di uno
strumento per introdurre un più ampio
dibattito su questo punto, soprattutto i n
previsione della ventilata visita in Italia
del segretario Gorbaciov .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione, dell'onorevole Scova -
cricchi, al ministro degli affari esteri «per
sapere — constatato che la Iugoslavia ha
posto mano recentemente al traforo della
Caravanche, che la collega con l'Austria ,
fruendo di finanziamenti agevolati dell a
CEE —:

come ciò si concili con il dettato
dell'articolo 5 degli accordi di Osimo, che
impegnava la Iugoslavia a collegare la
propria rete autostradale a quella ita-
liana;

e quali iniziative intenda assumere per
evitare che il tunnel alpino suddetto leda
gravemente i nostri interessi nel settore ,
anche incrementando la conseguente, pe-
sante concorrenza dei porti della vicin a
Repubblica» (3-02445) .

L'onorevole sottosegretario ha facoltà
di rispondere .

BRUNO CORTI, Sottosegretario per gli af-

fari esteri . Signor Presidente, come è noto
la Iugoslavia è un paese legato alla CEE
da un accordo di cooperazione concluso
nell'aprile 1980 . Oltre a disposizioni di
carattere commerciale e tariffario e ri-
guardanti lo sviluppo della cooperazione
in diversi settori, tale accordo prevede
anche un protocollo finanziario .

Il primo protocollo finanziario è venut o
a scadere il 30 giugno 1980, ed il secondo
è attualmente in corso di negoziato tra la
CEE e la Iugoslavia . Ambedue contem-
plano solo la concessione di prestiti BEI ,
senza agevolazioni; la cooperazione fi-
nanziaria non ha finora contemplat o
fondi di bilancio comunitario, né prestiti
a condizioni speciali .

Le proposte per i crediti vengono esclu-
sivamente dal paese che ne è utilizzatore ;
nel caso iugoslavo la loro finalizzazione è
stata esclusivamente per infrastrutture di
base, strade, ferrovie, linee elettriche.

In questo contesto nel 1984 la BEI ha
accordato un prestito ad hoc, richiesto
dalla Iugoslavia per un progetto riguar-
dante due tratti della autostrada transiu-
goslava ed un tunnel sulle Alpi Caravan-
che. Il prestito della BEI, senza contri-
buto di interessi, è stato di 60 milioni di
ECU (ne erano stati richiesti 160), e copre
circa un quarto del costo previsto per i
progetti .

Il rappresentante italiano ha peraltro
sottolineato l'importanza che il trattato di
Osimo venga rispettato anche sotto
questo punto di vista, e la BEI si è impe-
gnata ad avvertire le autorità iugoslave .

PRESIDENTE. L 'onorevole Scova-
cricchi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto .

MARTINO SCOVACRICCHI . Signor Pre-
sidente, ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per la puntuale risposta, relativa -
mente esauriente . Devo però rilevare che
sono passati dieci anni dal novembre
1975, anno in cui fu firmato il trattato che
aveva posto fine ad un lungo contenzioso
politico, finanziario e confinario che divi -
deva profondamente Italia e Iugoslavia .
L'articolo 5, in particolare, da me richia-
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mato nell'interrogazione, dedicato all a
cooperazione economica tra i due paesi ,
impegnava la Iugoslavia, come d'altr a
parte anche lei ha affermato, a collegar e
la propria rete autostradale a quella ita-
liana (Trieste-Venezia e Trieste-Udine-
Tarvisio). Con l'apertura di questo traforo
alpino la Iugoslavia chiaramente disat-
tende l 'impegno, e fa sì che i traffici del
centro Europa con le aree d 'oltremare
affluiscano ai suoi porti, concorrenti con
i nostri già in crisi .

Lei conferma che questa operazione a
nostro danno è consentita da finanzia-
menti della CEE (che non sono agevolati ,
lei dice; ma questo non cambia molto l a
situazione) . Se non vado errato, quest i
sono in ogni modo finanziamenti soste-
nuti anche dall ' Italia; si tratta di 60 mi-
lioni di ECU della BEI; a me risulta, poi ,
un ulteriore contributo di 28 milioni di
ECU.

Le autorità iugoslave, tra l 'altro, hanno
deciso unilateralmente che il piccolo traf-
fico di frontiera con l'Italia non debba
superare, nel 1986, il valore di 400 milioni
di dollari, una cifra pari, cioè, al 20 per
cento dell'intero interscambio general e
tra i paesi. Questo lo ha reso noto, temp o
fa, l 'agenzia Tanjug, precisando che tale
limite è valido solo per l'Italia . Il piano di
sviluppo iugoslavo, infatti, prevede che
quest 'anno il traffico di frontiera con
l'Ungheria non superi i 110 milioni di dol -
lari (il 12 per cento degli scambi commer-
ciali), quello con la Romania i 40 milioni ,
con la Bulgaria i 20 milioni, con la Grecia
i 50 milioni .

Da tempo le autorità iugoslave espri-
mono a quelle italiane il desiderio che gli
scambi di confine che si svolgono in re-
gime di compensazione sui conti auto -
nomi di Trieste e di Gorizia siano conte-
nuti. Negli anni scorsi hanno introdotto ,
com'è noto, restrizioni valutarie di vario
genere; è però la prima volta che pon-
gono un limite programmato, cosa di cu i
naturalmente non possiamo rallegrarci.

L'Italia sta ora completando i lavori di
raccordo autostradale ai valichi d i
Sant'Andrea (Gorizia) e Fernetti (Trieste),
come pure l'autostrada Udine-Tarvisio.

Evidentemente il collegamento tra quest o
nuovo asse, Udine-Tarvisio-Trieste-Gori-
zia, e la rete autostradale iugoslava do-
veva rappresentare un'assoluta priorità ;
gli viene invece adesso anteposto il tra-
foro della Caravanche, come lamentat o
nell'interrogazione .

Io pensavo, per la verità, che il Govern o
non potesse interferire in questa materia ,
e devo quindi dare atto di quanto si è
fatto. Mi permetterei però di raccoman-
dare che non si perda occasione di insi-
stere sulla necessità di rispettare compiu-
tamente gli accordi, perché non vorrei
che le popolazioni interessate traesser o
deludenti conclusioni in merito alla reci-
procità di un impegno che è stato sempre
da noi puntualmente rispettato, non sol o
in virtù dei trattati di Osimo, ma, ancor
prima, per una nostra vocazione di pace e
di amicizia, scaturita forse, paradossal-
mente, dalla guerra; una vocazione che è
stata apprezzata da tutte le nazioni e che,
per la verità, ha trovato sempre riscontr o
nella vicina Repubblica iugoslava. Come
lei sa, signor sottosegretario, non , è un
luogo comune la definizione di «confin e
più aperto del mondo» riferita a quell o
tra l 'Italia e la Iugoslavia . Bisogna però
che su questi rapporti non scendan o
ombre di incomprensione e che sull 'inte-
resse delle singole parti prevalga quell o
comune.

Pur essendo allarmato, dunque, per i l
fatto che ho denunciato, esprimo piena
soddisfazione per quanto il Governo ha
fatto nel senso indicato dall'interroga-
zione .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento dell'interpellanza e delle interroga-
zioni all'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge: S. 1675.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 febbrai o
1986, n. 18, concernente nuove disposi-
zioni in materia di formazione dei col-
leggi delle corti d 'assise e delle cort i
d'assise di appello (approvato dal Se-
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nato) (3531); e della concorrente pro-
posta di legge: Violante ed altri:
Norme relative ai magistrati aggiunti
presso le corti d'assise (3381).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge,
già approvato dal Senato: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 febbraio 1986, n. 18, concernente
nuove disposizioni in materia di forma-
zione dei collegi delle corti d'assise e delle
corti d'assise di appello; e della concor-
rente proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Violante, Macis, Bochicchio
Schelotto, Bottari, De Gregorio, Fracchia,
Granati Caruso, Lanfranchi Cordioli, Oc-
chetto, Pedrazzi Cipolla, Trabacchi, Ciofi
degli Atti, Fittante e Mannino Antonino :
Norme relative ai magistrati aggiunt i
presso le corti d'assise .

Ricordo che sul decreto-legge n. 18 la
Commissione affari costituzionali, nella
seduta del 5 marzo 1986, si è espressa in
senso favorevole sulla esistenza dei requi -
siti richiesti del secondo comma dell'arti-
colo 77 della Costituzione per l'adozione
del decreto-legge n . 18 del 6 febbraio
1986, di cui al disegno di legge n . 3531 .

Ricordo che in una precedente seduta
la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente all'Assemblea .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali . Ha facoltà di parlare i l
relatore, onorevole Nicotra .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, signor ministro, il decreto-legge sot-
toposto al nostro esame colma una lacuna
dell'ordinamento delle corti d'assiste,
prevedendo la possibilità di aggregare ai
giudici togati della corte altri due magi -
strati, che assistono a tutte le fasi del
dibattimento, pronti a sostituire uno o
entrambi i giudici titolari qualora quest i
ultimi fossero impediti, per motivi che s i
protraggano oltre i dieci giorni . La ratio
del provvedimento è quella di impedire
interruzioni dei processi o addirittura d i
riprenderli ab initio .

Disposizione analoga è stata già intro-

dotta per i giudici popolari con legge 2 4
marzo 1978, n. 74, e si è rivelata idonea ad
evitare l'interruzione del dibattimento ,
che risulta dannosa per i diritti degli im-
putati e per l'esigenza di un rapido accer-
tamento della verità con la sentenza.

Il provvedimento in esame stabilisce ,
quindi, che per i dibattimenti che si pre-
vedono di durata particolarmente lunga il
presidente della corte d'appello ha fa-
coltà di disporre che prestino servizio due
magistrati, i quali assistono al dibatti -
mento in qualità di aggiunti . L'aggiunto
subentra al titolare qualora questi la -
menti urr impedimento che si protrae, ri-
peto, per oltre dieci giorni .

E previsto che la sostituzione non sia
ammessa dopo la chiusura del dibatti-
mento. Appare opportuna tale precisa-
zione per evitare pretestuosi impedimenti
nella fase della camera di consiglio .

Il Senato ha emendato il testo sosti-
tuendo la dizione «partecipano» co n
quella «assistono». In effetti, il parteci-
pare è cosa diversa dall'assistere : il giu-
dice supplente che assiste è un giudice
che, per usare un'espressione calcistica ,
deve stare in panchina, senza possibilit à
di entrare in campo se non quando il tito-
lare esce dal terreno di gioco.

Il provvedimento si è reso urgente pe r
la concomitanza dei maxiprocessi che in
questo periodo si celebrano (con parti-
colare riferimento a quello di Palermo) ,
ove i tempi prevedibilmente lunghi del
dibattimento potrebbero comportare
impedimenti di qualcuno dei giudici to-
gati . Il Governo, e per esso il ministro
Martinazzoli, ha legittimamente fatto ri-
corso alla decretazione d'urgenza, che
nel caso in esame trova ampio e condi-
visibile assenso. Non è un provvedi-
mento, come qualcuno lo ha definito ,
inquadrabile in quelli dettati dall 'emer-
genza, ma un provvedimento organico ,
opportuno e giusto .

Cogliamo questa occasione per segna-
lare la necessità di correggere alcune di-
sposizioni, in modo da rendere le norme
del nostro diritto più vicine a quelle d i
uno Stato di diritto piuttosto che, come
spesso avviene, di uno Stato di polizia,
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quanto meno nell 'interpretazione giuri-
sprudenziale di certe disposizioni .

Non è infatti senza eco da parte dell a
Commissione giustizia, oltre che dell a
mia parte politica (che ha una matric e
cristiana, ove l'elemento uomo è posto i n
posizione centrale), l'esigenza di preve-
dere norme che sottraggano ad un a
troppo ampia discrezionalità di giudizio
la libertà del cittadino. Recenti episodi di
giovani che si sono suicidati subito dopo
l'impatto con la carcerazione ci fanno se-
riamente pensare. So che tali preoccupa-
zioni non sono soltanto dei membri dell a
Commissione giustizia, ma soprattutto de l
ministro, tormentato dalla necessità di
contemperare le esigenze del diritto e
provvedimenti giudiziari ingiustificabili .

Auspico che sollecitamente si possa av-
viare la revisione di alcune norme ch e
impediscono al cittadino di considerarsi ,
ripeto, garantito nella sua libertà perso-
nale .

Ho svolto queste considerazioni per
confermare, onorevoli colleghi, l 'atten-
zione che il Parlamento intende dedicare
ai temi di civiltà che dovranno essere alla
base della nostra legislazione. Già pa-
recchi passi, auspice il ministro Martinaz-
zoli, abbiamo compiuto per il raggiungi-
mento di tale obiettivo . Nella stessa dire-
zione va il decreto-legge in discussione ,
che in modo pieno e convinto invito a
convertire in legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia .

FERMO MINO MARTINAllOLI, Ministro
di grazia e giustizia . Mi riservo di interve-
nire in sede di replica .

PRESIDENTE. La prima iscritta a par-
lare è l 'onorevole Lanfranchi Cordioli . Ne
ha facoltà .

VALENTINA LANFRANCHI CORDIOLI .
Il nostro gruppo condivide il merito di
questo disegno di legge di conversione ,
che per altro recepisce ed amplia il con -

tenuto della proposta di legge Violante ed
altri, ad esso abbinata nella discussione.

L 'obiettivo del provvedimento, cos ì
come ha rilevato il relatore, è quello d i
rendere più snello il processo . In tale di-
rezione bisognerebbe altresì approvar e
rapidamente tutte le riforme, tra cui
quella del codice di procedura penale ,
sulle quali ormai da tempo si è svolto u n
dibattito approfondito in Parlamento .

E abbastanza singolare che (come ab-
biamo appreso ieri e questa mattina dall a
stampa) tre partiti di Governo abbiano
avanzato proposte referendarie sui tem i
attinenti la giustizia . Noi pensiamo che il
dibattito ed il confronto su questi argo-
menti debba svolgersi in Parlamento ,
senza mortificarlo con lo scegliere altre
vie o scorciatoie che, in ogni caso, non
consideriamo opportune .

Il Presidente del Consiglio afferma ch e
i problemi della giustizia gli stanno molt o
a cuore ma noi vorremmo che fosse coe-
rente e che, quando i problemi vengon o
discussi in Parlamento, non si assistesse
continuamente ad una sorta di mini -
ostruzionismo della maggioranza come
quello che, ad esempio, si sta verificando
sui problemi della responsabilità civile
dei magistrati e della riforma della Com-
missione parlamentare per i procedi -
menti d 'accusa, che sono alla nostra at-
tenzione da tempo ma non possono giun-
gere a conclusione a causa delle division i
che si registrano all'interno della maggio-
ranza. In questa situazione, ricorrere poi
ad altri strumenti (che in ogni caso no i
rispettiamo) non ci sembra opportuno,
soprattutto se a farlo sono partiti gover-
nativi . Tra l'altro, soprattutto uno dei re-
ferendum proposti ci sembra destinato a
riaccendere una polemica che sarebbe in-
vece meglio affrontare nelle sedi oppor-
tune .

Comunque, obiettivo di questo decreto -
legge è prendere atto della situazion e
nella quale ci troviamo, ed operare, ana-
logamente a quanto è stato fatto per le
giurie popolari, anche per i giudici togati ,
che sono più di altri esposti all'attacc o
della mafia e delle grandi organizzazion i
criminali, le quali possono ritenere parti-
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colarmente conveniente colpirli per far
«saltare» un processo, per guadagnare
tempo, per ottenere la scarcerazione per
decorrenza dei termini dei loro affiliati .

Noi dunque condividiamo questo prov-
vedimento, anche se qualche osserva-
zione dobbiamo ugualmente formularla .
Essa si riferisce non tanto alla discrezio-
nalità che viene lasciata al giudice, in
quanto pensiamo che il giudice sia l'unico
a poter valutare la lunghezza del dibatti -
mento e decidere quindi per la presenza
di due magistrati aggiunti .

Se un rilievo dobbiamo fare è invec e
sulla pericolosità di seguire la via della
decretazione d'urgenza per far fronte ai
problemi della giustizia . Lei, signor mini-
stro, ha sempre mantenuto fede al suo
impegno (di cui le diamo volentieri atto)
di evitare fin quando possibile il ricorso a
questo strumento . E anche in questo caso
avremmo preferito che si fosse seguita l a
via ordinaria, discutendo la nostra pro-
posta di legge e quelle eventualmente pre -
sentate da altri gruppi, proprio perché c i
sembra abbastanza azzardato e grav e
adottare decreti-legge nel settore dell a
giustizia .

Il nostro consenso al contenuto del
provvedimento è comunque ancora pi ù
convinto a seguito delle modifiche intro-
dotte dal Senato e soprattutto di quella ,
sostanziale, per la quale i giudici aggiunti
sono chiamati ad assistere e non a parte-
cipare al processo .

Per questi motivi, preannunciamo il no-
stro voto favorevole sulla conversione i n
legge del decreto-legge n . 18 del 1986 .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali. Ha facoltà
di replicare il relatore, onorevole Nico-
tra.

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Rinunzio alla replica, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro di grazia e giusti -
zia.

FERMO MINO MARTINAllOLI, Ministro
di grazia e giustizia . Signor Presidente ,
onorevoli deputati, desidero ringraziare i l
relatore e l'onorevole Lanfranchi per il
consenso manifestato alla proposta del
Governo, e per le motivazioni secondo me
assai pertinenti ed adeguate che hanno
accompagnato l'espressione di questo
consenso. Credo che non vi sia ragione
qui per recuperare analiticamente il
senso ed i contenuti del provvedimento,
che sono già stati utilmente descritti .

Ha ragione l'onorevole relatore ad
averlo sottolineato: questo non è certo u n
provvedimento che si ponga nel segno di
una eccentricità, rispetto ad una valuta-
zione complessiva del sistema proces-
suale penale. La verità è che l'esperienza
di questi anni, e le peculiarità proprie
della criminalità organizzata, hanno pro-
vocato con sempre maggiore frequenza
casi di processi di grandi dimensioni e d i
particolare lunghezza e complessità . Se
per i giurati, come si ricordava, nel 1974
era stata prevista la possibilità di una sup-
plenza, rimaneva da adottare analoga mi-
sura, colmando una lacuna, per i giudic i
togati, esposti in modo particolarmente
rilevante, come ricordava prima l'onore-
vole Lanfranchi, a rischi personali .

È anche giusto sottolineare, come pe-
raltro è stato fatto, la pertinenza dell a
correzione introdotta dal Senato al testo
governativo; per parte mia, non vi era
dubbio che anche la dizione iniziale fosse
chiara, e che la partecipazione anche dei
magistrati supplenti al dibattimento do-
vesse essere intesa nel senso appunto d i
una partecipazione di riserva, di sup-
plenza. Il tema, come si sa, era ed è par-
ticolarmente rilevante, con riferiment o
alla possibilità di partecipare o no alle
camere di consiglio, durante lo svolgers i
del dibattito: questo era un po' il pro-
blema. Se con la nuova dizione, com e
sembra, si è illimpidita la soluzione nel
senso negativo, non vi è dubbio che cor-
rettamente ed utilmente ha operato il Se-
nato della Repubblica .

Ancora dall'onorevole Lanfranchi si è
criticamente sottolineato il ricorso al de-
creto-legge: ringrazio l'onorevole Lan-
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franchi d'avermi dato atto di una note-
vole riluttanza in questa direzione, per l e
ragioni, credo, che lei stessa evocava ,
anche se devo ammettere che talvolta
(come dire?) le buone intenzioni devono
fare i conti con la realtà . Ho letto dagli
atti parlamentari che anche il relator e
della Commissione affari costituzionali ,
onorevole Ferrara — pur dando conto del
consenso sull'esistenza dei requisiti di ur-
genza e necessità — ha valutato critica-
mente quella che ha definito come la
miopia del Governo . E certo che io sia
miope (porto gli occhiali!), ed è probabil e
che l'onorevole Ferrara sia presbite, m a
credo che non sia solo una questione d i
sguardi, purtroppo ; se bastasse uno
sguardo a consentire l'approvazione o
quanto meno la valutazione, da parte d i
Camera e Senato, di tutti i progetti d i
legge di iniziativa governativa o parla-
mentare nel campo della giustizia le cose
sarebbero molto più semplici per tutt i
noi; purtroppo, però, ripeto che cos ì
non è .

Indubbiamente credo che sia difficile
sottrarsi alla provocazione che, in modi di -
versi ma secondo me concomitanti, pone -
vano ancora adesso gli onorevoli Nicotra e
Lanfranchi; certo, vi è anche un tema ch e
riguarda la responsabilità della maggio-
ranza, alla quale le forze che ne fanno
parte non dovrebbero sottrarsi : indubbia-
mente le cose stanno un poco così .

Devo dire anche io che l 'idea di un
'ricorso a sperimentazioni referendarie,
che sottolineino, per la verità, magari in-
consapevolmente, inadempienze 'politico -
istituzionali nelle sedi più appropriate ,
non è forse un gesto esaltante . Oltre tutto,
avendo io presentato anni fa un disegno
di legge per la soppressione della Com-
missione inquirente, ed avendo buona
memoria, ho la possibilità oggi di vedere
come alcuni dei proponenti del refe-
rendum di memoria ne abbiano poca, pe r
la ragione che allora essi avevano posi-
zioni un tantino differenti. Ci si chiede ,
quindi, quale sia il senso di talune inizia-
tive, che appaiono più spettacolari ch e
veramente realistiche . Ma certo non è
questo il luogo, credo, in cui esprimere

apprezzamenti, che non sono natural -
mente l 'esordio di una polemica anche se,
ancora una volta e non certo- per una
volontà di predica, ma in virtù di una
compartecipata responsabilità, avverto
l'esigenza che su questi temi — torno a
ripeterlo — sia trovata nella maggioranza
e, più ampiamente, nella consapevolezza
dell 'intero Parlamento, il senso di una
rotta non includente .

Anche sul tema della legge per l'ele-
zione del Consiglio superiore della magi -
stratura, onorevole Nicotra, ricordo ch e
per 8 mesi in quest'aula si è disputata un a
tenzone tutto sommato abbastanza steril e
nei risultati ; ed ancora una volta, allora, è
difficile capire che senso abbia, avendo
mancato una partita sul terreno suo pro-
prio, riproporla su un altro terreno. Ri-
peto comunque che si tratta di temi ch e
danno conto del carattere obiettivo delle
difficoltà: di qui la necessità che tutti in-
sieme ritroviamo la capacità di offrir e
una risposta allo stesso tempo razionale ,
di garanzia e di efficienza .

Pare a me che vi siano tutte le condi-
zioni e le potenzialità utili per avviar e
più incisivamente questo itinerario .
Certo, il provvedimento del quale discu-
tiamo è qualcosa di assai esiguo all ' in-
terno di questa dimensione, ma, se-
condo me, vale la pena di ribadire che s i
muove coerentemente in questa dire-
zione. Sono queste le ragioni per le qual i
ringrazio ancora gli oratori che hann o
anticipato il consenso dei loro grupp i
alla conversione in legge del decreto -
legge emanato dal Governo .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Per la risposta scritta
ad interrogazioni.

ACHILLE TRAMARIN. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ACHILLE TRAMARIN. Signor Presi-
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dente, vorrei pregarla di sollecitare il mi-
nistro dei lavori pubblici, affinché ri-
sponda alle interrogazioni n . 4-03426 pre-
sentata il 21 marzo 1984 e n. 4-05536 pre-
sentata il 19 settembre 1984, riguardanti
problemi relativi alle aree interessate a i
piani di edilizia economica e popolare .
Penso che due anni di tempo siano pi ù
che sufficienti per ponderare una qual-
siasi risposta scritta .

PRESIDENTE. Onorevole Tramarin, la
Presidenza della Camera si farà inter -
prete immediatamente presso il ministro
dei lavori pubblici della sua richiesta, sol-
lecitando una risposta alle due interroga-
zioni .

Annunzio di una interrogazione
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza una interrogazione e una

interpellanza . Sono pubblicate in allegat o
ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Lunedì 17 marzo 1986, alle 17,30:

Interpellanze e interrogazioni.

La seduta termina alle 10,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 13,50 .
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INTERROGAZIONE E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA SCRITT A

PRETI . — Ai Ministri dell'industria,
commercio ed artigianato e del tesoro . —
Pér sapere - premesso che

nell'interesse dell'economia nazionale
gli imprenditori economici farebbero bene
a non estendere la loro attività in settori
troppo distanti dal loro campo abituale
d'azione ;

il dottor De Benedetti sta esageran-
do con i danari della società Olivetti nel -
l'acquisire aziende di vario tipo, soprat-
tutto in Emilia, dove fra l'altro sta cer-
cando di impadronirsi della grossa banca
bolognese Credito Romagnolo, già estes a
in varie regioni italiane, e i cui dirigent i
avevano deciso di vietare a chiunque u n
acquisto di azioni superiore al 2 per cen-
to nell'interesse della collettività regionale ;

la ditta Olivetti dovrebbe allargars i
maggiormente nel suo ambito e rinuncia -
re ad iniziative considerate per lo più di-
scutibili - ,

se non ritiene il Governo di assu-
mere iniziative, anche di ordine legislativo ,
per evitare eccessive contestazioni in trop-
po diversi settori industriali .

	

(4-14322)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri della sanità e di grazia e giu-
stizia, per conoscere - premesso ch e

sembra essere sempre più diffuso
l'impiego di anabolizzanti steroidei da par -
te di atleti appartenenti a federazioni spor-
tive italiane, in particolare la FIDAL e l a
FILPJ, che adottano tali farmaci allo sco-
po di aumentare artificialmente il pes o
e la forza muscolare ;

la somministrazione di tali sostanze
avviene con l'intervento di personale me -
dico talora dipendente dal servizio sanita-
rio nazionale e dall'università, che ha rap-
porti formalizzati con le federazioni e ri-
sulta che le stesse si fanno carico del -
l'acquisto dei farmaci da somministrar e
rilevandoli anche dall'estero ;

tale pratica contrasta con precis e
norme di legge (legge 26 ottobre 1971 ,
n. 1099) che vietano il doping e prescrivo -
no sanzioni nei confronti di chi lo effettu a
e di chi lo consente ;

l 'abuso di sostanze steroidee anabo-
lizzanti in giovani sani che l'assumono a
scopi non terapeutici, come documentat o
da ampia letteratura scientifica nazionale
e internazionale, comporta danni talora ir-
reversibili, sia sul terreno dell'aggressività ,
sia come turbe della cenestesi e della per-
sonalità, tossicità epatica da lieve a mo-
derata riscontrata dal 10 al 40 per cento
dei casi, epatocarcinoma di cui sono stat i
segnalati casi in giovani atleti, suscettibi-
lità all'arteriosclerosi, ipertensione, ipertro-
fia ed infarto del miocardo, riduzione della
spermatogenesi che, con dosi di 200 milli-
grammi di enantato di testosterone pu ò
interessare fino al 97 per cento dei sog-
getti trattati, irsutismo nelle donne, arre -
sto dell'accrescimento osseo nei giovani ,
fragilità tendinea e muscolare, alterazion i
immunologiche con particolare sensibilit à
indotta verso malattie virali e tumori ;

altri danni possono manifestarsi a di-
stanza e rimanere misconosciuti data l a
mancanza di studi clinici controllati co n
serio rigore scientifico quali possono esse -
re garantiti solo dalle strutture e dal per-
sonale del Servizio sanitario nazionale a
cui, a norma dell'articolo 14 della legge
28 febbraio 1978, spetta il controllo della
salute di chi svolge attività sportiva - :

le iniziative che intendano promuo-
vere con urgenza per verificare l'effettivo
stato della situazione e i comportament i
delle federazioni sportive in materia d i
pratica del doping;

quali provvedimenti intendano adotta -
re nei confronti delle federazioni qualor a
sia stato consentito o facilitato l'uso di
steroidi anabolizzanti negli atleti in assenza
di indicazioni cliniche e terapeutiche .

Se intendano realizzare una vasta ope-
ra di informazione in modo che gli atlet i
siano effettivamente messi a conoscenz a
dei rischi che tale pratica comporta per
la loro salute, visto che non sono d a
escludersi casi di accettazione della tera-
pia steroidea dovuti al pericolo di veders i
altrimenti esclusi dalla partecipazione ad
attività agonistiche di rilievo internazio-
nale ;

se si intenda procedere ad una inda-
gine epidemiologica relativa alle cause d i
mortalità e di morbilità negli atleti in vi-
sta del riconoscimento di effetti secondar i
indotti dal trattamento ;

infine come intendano garantire l'ap-
plicazione dell'articolo 14 della legge n . 833
del 1978 e del progetto obiettivo « tutela
dell'attività sportiva » in relazione alla leg-
ge n . 595 del 1985, mettendo a disposi-
zione di chi svolge attività agonistica e d i
quanti intendono utilizzare la pratica spor-
tiva a scopo di promozione della salute ,
tutte le competenze presenti nel sistem a
sanitario nazionale .

(2-00850)
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